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Ferdinando Cussigh 
Na to  i l  14 .09 .1925  a  Povo le t to  (UD)  
 
I n te rv is ta  de l :  27 .06 .2000  a  Ud ine  
TDL:  n .  80  –  du ra ta :  34 ’  c i r ca  
 
Arres to :  i l  04 .09 .1944  a  Ud ine  
Carceraz ione :  a  V i l l a co  
Depor taz ione :  Dachau ,  Buchenwa ld ,  A l be rs tad t ,  
Langes te i n ,  W i t t enbe rg  
L iberaz ione :  du ran te  ma rc i a  de l l a  mo r te ,  ne i  
p ress i  d i  W i t t enbe rg .  
 
 
Nota  su l l a  t rascr i z ione  de l l a  t es t imon ianza :  
L ’ in te rv is ta  è  s ta ta  resa  in  d ia le t to .  La  t rascr i z ione  è  s ta ta  t rado t ta  in  
i t a l i ano .  
 
Sono stato ar restato a Udine.  
 
D:  Aspet ta ,  t i  ch iami ,  scusa? 
 
R:  Cuss igh Ferd inando.  
 
D:  Sei  nato? 
 
R:  Nato i l  14 set tembre 1925.  
 
D:  Dove? 
 
R:  A Savig l iano del  Torre,  Comune d i  Povolet to .  
 
D:  Sei  s ta to ar restato quando,  Nando? 
 
R:  Arrestato i l  4  set tembre 1944.  
 
D:  Dove e da ch i? 
 
R:  A Udine dal la  SS .  
 
D:  Perché t i  hanno arrestato? 
 
R:  Perché mi  hanno arrestato? Perché ero un po’  con lo  zoppo.  
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D: Cioè er i  un par t ig iano? 
 
R:  Sì ,  ass ieme a me c ’era tanta gente,  tant i  amic i .  D i  c inque sono r imasto 
so lo  io .  S iamo stat i  in  pr ig ione a Vi l laco,  a  V i l laco in  pr ig ione c i  hanno 
por ta t i .  
 
D:  Da Udine? T i  hanno arrestato a Udine? 
 
R:  Sì  e  por ta to a Vi l laco,  ne l le  pr ig ion i  d i  V i l laco.  Dopo,  un t raspor to  a 
Dachau .  
 
D:  Ma t i  hanno in ter rogato? 
 
R:  In ter rogato n iente.  Non sono mai  s ta to in ter rogato,  neanche a Dachau.  
 
D:  I l  l ib ro lo  puoi  lasc iare s tare adesso.  Sta i  t ranqui l lo .  A l lora,  da Vi l laco? 
 
R:  Da Vi l laco a Dachau,  t raspor to  su un t reno.  
 
D:  Era un t reno come? 
 
R:  Era un t reno p ieno d i  ebre i ,  par te  d i  Zaga,  Jugoslav ia ,  p ieno d i  ebre i  era.  
Zeppo,  ins ieme a no i .  
 
D:  Ma era un carro merc i?  
 
R:  No,  era ch iuso.  Un t reno passegger i  no,  sempre un carro merc i .  Eravamo 
s legat i ,  era p ieno d i  pacchi  perché l i  avevano por ta t i  da mangiare g l i  ebre i ,  
erano p ien i  d i  tu t to  loro.  Dopo,  invece,  a  Dachau c i  hanno spogl iat i  d i  tu t to ,  
anche dei  vest i t i .  V ia  tu t to .   
 
D:  Quanto è durato questo v iaggio? 
 
R:  Questo poco,  V i l laco e Dachau erano a pochi  ch i lometr i .  
 
D:  Quando se i  ent ra to a Dachau cos ’è successo? 
 
R:  Entrat i  a  Dachau c i  hanno dato un numero ,  dopo i l  bagno,  c i  hanno levato 
tu t t i  i  vest i t i .  Dopo c i  hanno dato de i  vest i t i  a l la  r in fusa,  che avevano loro,  
andavano bene,  non andavano bene è uguale.  Ci  hanno fa t to  la  doccia ,  c i  
hanno rasato la  testa ,  hanno rasato anche i l  resto .  Dopo c i  hanno mandat i  
fuor i ,  c i  hanno dato i l  numero.  
 
D:  I l  tuo numero te  lo  r icord i?  
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R: No,  quel lo  d i  Buchenwald  s ì ,  100.328,  hunder t tausend-
dre ihunder tachtundzwanzig.  L ’a l t ro  invece in  tedesco non lo  so,  neanche in  
i ta l iano.  
 
D:  Quel lo  d i  Dachau non te  lo  r icord i?  
 
R:  Aspet t i  che vediamo qua,  c ’è  qua i l  numero.  Guardo.  
 
D:  A l lora,  Ferd inando,  se i  ar r ivato a Dachau,  l ì  t i  hanno spogl ia to  ecc. ,  po i  t i  
hanno mandato in  b locco d i  quarantena? 
 
R:  In  quarantena,  s ì .  
 
D:  T i  r icord i  quale blocco? 
 
R:  I l  b locco non me lo  r icordo,  ero in  quarantena,  propr io  a l  marg ine,  cont ro 
Monaco,  s i  sent ivano bene le  s i rene suonare per  l ’a l larme.  Sono s tato c i rca 
t renta,  quaranta g iorn i ,  propr io  non lo  so,  b isogna vedere.  
 
D:  Dentro ne l  b locco? 
 
R:  No,  no,  in  quarantena.  
 
D:  Non lavoravate l ì?  
 
R:  No,  no.  Fermi .  Dopo abbiamo fat to  un a l t ro  t raspor to .  Erano t remendi  i  
t raspor t i ,  perché s i  era ch ius i ,  bombardament i  sempre.  Ci  hanno por ta t i  a  
Buchenwald.  A l t ro  cont ro l lo ,  a l t ro  bagno,  cambiato i l  numero,  cambiat i  i  
vest i t i .  Anche l ì  sono s tato non in  un b locco,  in  una grande tenda in  fondo a l  
campo,  una tenda propr io  grandiss ima.  C’era fango,  c ’era f reddo.  Ho 
conosc iuto i  f ra te l l i  V i l la ,  padre e f ig l io .  I l  padre dopo è mor to a 
Mauthausen ,  invece i l  f ig l io  è  v ivo ancora.  Dopo un a l t ro  t raspor to  ancora,  
f ino ad Alberstadt .  
 
D:  Ma l ì  a  Buchenwald quanto tempo se i  r imasto p iù  o meno? 
 
R:  Poco in  quei  campi ,  Dachau e Buchenwald,  poco tempo.  Dopo sono s tato 
p iù  ad Alberstadt ,  che a l lora era una fabbr ica d i  apparecchi .  C i  hanno messi  
ad a iu tare i  Meister ,  s i  fabbr icavano a l i  degl i  Junker .  
 
D:  L ì  c ’era un campo? 
 
R:  Sì ,  era un campo ch iuso,  v ic ino a l la  fabbr ica.  Era i l  mig l iore,  s i  è  potuto 
s tare bene propr io ,  abbastanza.  S i  mangiava abbastanza,  non era male l ì .  
Dopo,  invece,  c i  hanno t rasfer i to  d i  not te .  
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D: Ma in  questo campo dove cost ru iv i  g l i  apparecchi  c ’erano anche dei  c iv i l i  
con te? 
 
R:  Civ i l i?  Un c iv i le  e  un depor tato,  faceva l ’a iu to  lu i  come me.  
 
D:  T i  r icord i  se la  fabbr ica aveva un nome? 
 
R:  Sì ,  Junker ,  la  Junker .  
 
D:  L ì  se i  r imasto quanto tempo? 
 
R:  L ì  sono r imasto s icuramente t re  mesi ,  ma l ì  s i  s tava,  s i  poteva… Dopo c i  
hanno t rasfer i t i  a  Langestein ,  l ì  invece era dura.  Non tanto dura per  me,  
perché io  ero dentro ne l le  ga l ler ie  a  montare i l  macchinar io ,  perché doveva 
serv i re  per  fare pezz i  d i  r icambio per  Dora .  Invece quel l i  es tern i  come i l  
dot tor  Bure l l i ,  Ber t i  erano a lavorare,  a  sp ingere vagoni ,  vagonet t i  per  
est rar re mater ia le .  Quel l i  s tavano mol to  peggio.  
 
D:  I l  campo l ì  a  Langenste in  era fuor i  da l le  ga l ler ie ,  ma v ic ino a l le  ga l ler ie? 
 
R:  No,  no.  I l  campo era ne l  bosco.  Per  andare ne l le  ga l ler ie  c ’erano 
s icuramente due ch i lometr i .  A l le  se i  a l la  mat t ina,  senza vest i t i ,  senza n iente 
e camminare.  Andata e r i torno.  A l le  se i  s i  par t iva,  s i  r i tornava a l le… Dodic i  
ore c i  toccava fare dentro l ì .  
 
D:  Le gal ler ie  l ì  erano grandi? 
 
R:  Erano d ie t ro  a cost ru i r le ,  s ì ,adesso non lo  sono p iù ,  adesso la  DDR le  ha 
fa t te  p iù  grandi .  Le ha v is te  Le i? 
 
D:  No.  
 
R:  Adesso è lusso,  ma quel la  vo l ta  erano p icco le ancora,  dove lavoravamo 
noi  erano abbastanza grandi  per  met tere i  macchinar i ,  per  montare i  
macchinar i ,  ma era ancora da f in i re  tu t to .  
 
D:  L ì  se i  r imasto quanto tempo a Langenste in? 
 
R:  F ino a quando è avvenuta la  marcia del la  morte.  
 
D:  Che è avvenuta quando,  te  lo  r icord i?  
 
R:  E ’  avvenuto… Anche quel lo  è  scr i t to .  Nel  mese d i  maggio,  i l  2  maggio mi  
pare.  E ’  f in i to  abbastanza male.  
 
D:  Par lac i  un po ’  d i  Langeste in ,  com’era organizzato questo campo? 
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R: I l  campo d i  Langeste in  era organizzato,  quel lo  ne l  bosco era tu t to  de i  
depor ta t i  che facevano le  ga l ler ie ,  no i  eravamo sul l ’or lo  de l la  s t rada ch ius i ,  
separat i  dagl i  a l t r i .  
 
D:  Ma eravate anche vo i  depor tat i?  
 
R:  Uguale a loro.  Solo che c ’era un lavoro p iù  leggero.  C’era … di  Tr ieste 
ass ieme a me,  dopo c ’era Pr imas Mar io ,  anche quel lo  era d i  Capo d ’ Is t r ia ,  
dopo c ’erano mol t i  russ i ,  Ebre i  mai  v is t i ,  non l i  ho mai  v is t i .  Dopo c ’erano 
tedeschi  anche,  c ’erano i  Kapò  che erano t remendi .  Ent rando nel le  ga l ler ie ,  
sempre bot te .  Dopo i l  pane lo  r impicc io l ivano ogni  g iorn i  d i  p iù .  Trovando 
a l lora la  co lonna che ent rava e che usc iva s i  ch iedeva:  “A quant i  pezz i  
danno i l  pane?” .  “….”  r ispondevano i  russ i ,  avevo imparato anche i l  russo un 
poco io .  
 
D:  Quindi  la  pagnot ta  d i  pane veniva d iv isa? 
 
R:  Sempre,  dopo u l t imamente non era n iente quasi ,  davano pezzet t in i  così .   
 
D:  Ascol ta ,  i l  campo dei  depor ta t i  che lavorava nel le  ga l ler ie  era ne l  bosco? 
 
R:  A par te ,  s ì .   
 
D:  Erano nel  bosco? Mentre vo i  eravate d i  f ronte a l le  ga l ler ie? 
 
R:  Di  f ronte,  ma sempre nel  bosco quasi ,  perché non passava mai  nessuno 
l ì .  
 
D:  Ma sempre con le  SS at torno? 
 
R:  Sempre con le  SS,  sempre… 
 
D:  E anche vo i  ne l le  baracche? 
 
R:  Baracche nuove noi  avevamo,  perché eravamo appena arr ivat i .   
 
D:  Sempre at t rezzate con i  le t t i  a  caste l lo  le  baracche? 
 
R:  Sì ,  t re  o  quat t ro  post i .  Uno sopra l ’a l t ro .  
 
D:  Voi  facevate i  turn i?  
 
R:  Turn i  n iente,  d i  g iorno facevamo noi ,  non so dopo durante la  not te  se 
facevano.  Mi  pare d i  no,  mi  sembra i  turn i  so lo  quel l i  che erano nel  campo 
grande,  quel l i  s ì  facevano i l  turno.   
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D: Quel l i  ad ib i t i  a l lo  scavo? 
 
R:  Non c i  s i  incontrava mai  con quel l i ,  so lo  per  la  s t rada oppure s i  ch iedeva 
i l  pane,  dopo non sapevo se lavoravano come meccanic i  o  a  scavare le  
ga l ler ie .  Non s i  poteva vedere,  guardare dove s i  vo leva.  L ì  mi  è  mor to i l  mio 
amico,  Pr imas Mar io ,  ne l  mese d i  febbra io .  Era d i  Cassaco,  v ic ino a l  mio 
paese.  
 
D:  Come mai  è  morto? 
 
R:  No Pr imas Mar io ,  Conbel l i  Luca,  ho sbagl ia to .  S i  può r i tornare ind ie t ro? 
 
D:  Non preoccupar t i .  
 
R:  Conbel l i  Luca era d i  Cassaco,  è  mor to perché a l lora aveva messo un po’  
d i  car ta  perché aveva f reddo,  l ’hanno t rovato,  l ’hanno pestato,  l ’hanno 
p icch iato.  Dopo g l i  sono venut i  i  buchi  ne l lo  s tomaco e le  gambe così  grosse,  
dopo è mor to.  Le gambe così ,  non ho mai  v is to  una gamba uguale.  S i  
sp ingeva dentro i l  d i to  e  r imaneva i l  buco,  una roba da non credere.  Dopo 
abbiamo por ta to de i  mor t i  per  una set t imana in tera su,  fuor i  da l  campo,  dove 
adesso abbiamo i l  monumento.  Anche quel lo  abbiamo fat to .  Dopo s iamo 
par t i t i  per  la  marc ia  de l la  mor te.  
 
D:  Com’è che v i  hanno det to ,  dovevate evacuare i l  campo? 
 
R:  Sì .  Tant i  sono r imast i  dent ro,  come Ber t i ,  come Bure l l i .  Io  non lo  so,  no i  
invece… 
 
D:  Ascol ta ,  la  marc ia  de l la  mor te quando è in iz ia ta ,  la  tua marc ia  de l la  
mor te? 
 
R:  La mia marc ia  de l la  mor te… Anche quel lo  sarà scr i t to  qua,  mi  pare i l  2  
apr i le .  
 
D:  Eravate in  tant i ,  Nando? 
 
R:  Tremi la .  Sono r imast i  quat t rocento o c inquecento d i  loro.  
 
D:  Ma cosa v i  hanno det to? “Svegl ia”? 
 
R:  “Svegl ia ,  inco lonnat i  e  fare per  par t i re” .  Non s i  sapeva neanche cosa 
facevamo,  dove andavamo.  I l  be l lo  è  che s i  andava contro i  russ i ,  perché 
sono s tato l iberato da i  russ i  io .  
 
D:  Raccontac i  un po ’  d i  questa marc ia  de l la  mor te.  E ’  s ta ta lunga quanto? 
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R: Al lora,  da l  2  f ino a l  29,  un mese.  300 ch i lometr i ,  d ico pure.  
 
D:  Camminavate d i  g iorno? 
 
R:  Camminavamo d i  g iorno,  forse d i  not te .  Camminavamo svel to ,  perché loro 
potevano ucc iderc i  se non s i  andava avant i .  Se cadevano erano mort i ,  
toccava mandar l i  v ia ,  era un d isast ro .  Diet ro  s i  sent ivano g l i  spar i  che l i  
ucc idevano quel l i  che cadevano.  ….,  quel lo  t r ies t ino,  abbiamo par la to  un 
g iorno.  Pr ima,  “Quando vengo a casa t i  por terò tanto pesce” .  I l  g iorno dopo 
l ’hanno fa t to  fuor i .  In  quel la  le t tera ch iedono se è vero che … era con noi ,  se 
è mor to,  se è v ivo.  L ’ha le t ta  quel la  le t tera? Sono venut i . .mi  ha rubato la…a 
vedere com’era la  s tor ia  e  avver tono anche la  mia famig l ia ,  che se non è 
r ient ra to vuol  d i re  che è mor to anche lu i .  Io  ho det to  che pur t roppo l ’ho v is to  
ucc idere.  
 
D:  Era ass ieme a te  durante la  marc ia  de l la  mor te? 
 
R:  Sì ,  s ì .  Era lu i .  Dopo era Pr imas Mar io  d i  Capo d ’ Is t r ia ,  v ic ino là .  Quel lo  
l ’ha fa t to  f ino in  fondo,  dopo l ’hanno por ta to in  ospedale anche.  Dopo 
durante la  marc ia  de l la  mor te,  è  scr i t to  l ì  ancora,  uno del le  SS c i  ha fa t to  
andare fuor i ,  scappare fuor i  da l la  f i la .  Noi  s iamo scappat i ,  io ,  Pr imas e t re  
be lga,  appena fuor i  poco dopo capi tano t re  ragazz in i  p icco l i  così  co l  fuc i le ,  
quat t ro  co lp i  e  l i  hanno fa t t i  fuor i  tu t t i  e  t re .  Noi  per  for tuna,  perché i l  bosco 
là  era così ,  loro sono scappat i  per  d i  qua,  no i  per  d i  là ,  c i  s iamo sa lvat i .  Non 
so come,  non c i  hanno v is t i ,  s iamo qui  ancora.  Anche i l  Pr imas Mar io  è v ivo 
ancora.  Ucc is i  tu t t i  e  t re .  Dopo sono tornato a vedere io ,  dopo l iberato.  
A l lora uno era appeso ad un a lbero,  era p iù  vecchio d i  tu t t i .  Poteva mor i re  se 
appeso con la  c inghia.  Gl i  a l t r i  due erano propr io  mor t i  con le  pa l lo t to le .  Un 
fuc i le ,  non p is to la ,  un fuc i le  avevano.  I l  campo era v ic ino propr io  l ì ,  a l lora 
loro hanno fa t to  quel  lavoro l ì  apposta per  fars i  ucc idere.  Era un capo del la  
Hit ler-Jugend  quel lo  l ì .  Ier i  sera ho cercato car te ,  ma io  quando par lo  d i  
questa roba qua mi… 
 
D:  T i  r icord i  i l  posto dov ’era però? Così  a  memor ia  t i  r icord i?  T i  r icord i  
dov ’era questo campo qui? 
 
R:  Sono tornato dopo anni  a  cercar lo ,  ho vo luto t rovar lo .  
 
D:  E dov ’è quel  posto? 
 
R:  Sono andato con Ber t i ,  con una s ignora che anche i l  suo mar i to  non 
credevano,  c ’era mia mogl ie ,  c ’ero io ,  i l  cognato d i  Ber t i ,  N ico le t to ,  non so 
se lo  conosce.  Avevo pressappoco in  mente i  b inar i ,  perché abbiamo 
camminato tanto su i  b inar i  che non s i  r iusc iva a passare,  a lzare le  gambe 
per  passare d i  là ,  non s i  r iusc iva a passare.  A l lora mi  sono r icordato de i  
b inar i ,  dopo mi  sono r icordato che era Wittenberg  Ut testadt .  A l lora s iamo 
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arr ivat i  a  Wi t tenberg Ut testadt ,  abbiamo ch iesto ne l le  ch iese,  no,  no,  no,  no.  
Ma io  vo levo t rovare i  b inar i  e  l i  abbiamo t rovat i ,  ma non erano quel l i .  C i  
s iamo fermat i  in  un posto,  io  guardavo sempre a dest ra,  mai  a  s in is t ra .  C’era 
una casa qua,  andiamo a ch iedere là .  Pr ima abbiamo ch iesto in  paese,  
nessuno sapeva n iente,  andiamo a ch iedere là .  A l lora s iamo andat i  a  
ch iedere là ,  era una professoressa.  Ber t i  sapeva i l  tedesco,  ch iedeva.  Ha 
preso la  macchina,  cominc ia  a g i rare,  a  ch iedere per  le  case,  nessuno 
sapeva n iente.  A un cer to  punto la  s ignora e Ber t i :  “Andiamo a l la  foresta le” .  
C ’era ancora un foresta le ,  sono andat i ,  io  in tanto aspet tavo.  “Adesso lo  
t rov iamo” ha det to  Ber t i .  A l lora la  s ignora,  le i  avant i ,  no i  d ie t ro  e abbiamo 
t rovato i l  paes ino.   
 
D:  Che s i  ch iama? 
 
R:  S i  ch iama…non so,  i l  paes ino Quaka,  ma non credo che s ia  quel  nome l ì .   
 
D:  Tu non te  lo  r icord i  adesso? 
 
R:  Sì  che me lo  r icordo adesso,  ma i l  nome non so.  
 
D:  Sta i  l ì  t ranqui l lo ,  s ta i  l ì ,  appoggiat i  d ie t ro .  Così .  Perché a l t r iment i  c ’è  un 
problema d i  microfono.  Quindi  avete t rovato questo posto? 
 
R:  Abbiamo t rovato quel  posto l ì ,  g l i  ho insegnato dove eravamo io  e i l  
Pr imas,  g l i  ho det to  che era un grande uomo,  padrone d i  una fa t tor ia .  I  russ i  
g l i  hanno pul i to  fuor i  tu t to .  Dopo Pr imas Mar io  s i  era ammalato,  c i  ha dato i l  
car ret to  quel  s ignore e l ’ho por ta to ot to  ch i lometr i ,  ho por ta to Pr imas Mar io  
f ino in  ospedale a Wi t tenberg Ut tenstadt .  Guarda che forze che avevo 
ancora.   
 
D:  Appoggiat i  d ie t ro… Così .  
 
R:  Io  non sono fa t to  per  queste robe qua.  
 
D:  No,  va i  beniss imo.  
 
R:  Eh,  s ì .  
 
D:  Nando,  va beniss imo.  Ascol ta  un at t imo,  ma quando questo tedesco v i  ha 
det to  d i  scappare,  l ì  avevate camminato quanto g ià? 
 
R:  200 metr i  neanche,  i l  campo era v ic in iss imo,  quel lo  de l la  Hi t ler -Jugend.  
Ci  hanno fa t to  andare apposta per  farc i  ucc idere.  Non so com’è successo,  
s iamo stat i  fermi  in  un acqui t r ino io  e  i l  Pr imas,  abbiamo v is to  una casa,  d i  
not te  quando era scuro s iamo sa l i t i  su l  f ien i le .  Non ho dormi to ,  dopo io  sono 
sceso perché ho v is to  le  ga l l ine,  sono andato g iù  a prendere i l  mangime 
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del le  ga l l ine,  ho por ta to su i l  mangime.  Dopo qua che non s i  mangiava.  L ’ho 
por ta to su anche a lu i ,  i l  mangime.  L ’ indomani  mat t ina lu i  sapeva lo  s lavo,  
somig l ia  a l  russo,  a l lora abbiamo sent i to  par lare e ha det to :  “Sono arr ivat i  i  
russ i ” .  Erano arr ivat i  i  russ i  quel la  not te  l ì .  Tre g iorn i  pr ima,  due g iorn i  pr ima 
hanno ucc iso quei  ragazz in i  l ì .   
 
D:  Ma Nando,  l ì  ormai  la  marc ia  de l la  mor te era g ià  f in i ta? 
 
R:  Sì ,  era g ià  f in i ta .  Noi  non sappiamo dopo,  perché io  sono r imasto l ì  con 
Pr imas,  t re  sono mort i ,  s iamo r imast i  nascost i .  D icono che la  marc ia  de l la  
mor te è f in i ta  subi to  dopo,  ma non so.   
 
D:  In  tu t to  avete camminato quant i  g iorn i?  
 
R:  Vent i  g iorn i ,  anche p iù .  
 
D:  Per  fare 300 ch i lometr i?  
 
R:  Sì ,  mica s i  andava per  le  s t rade,  per  i  campi ,  per  tu t te  le  dev iaz ion i .  
Abbiamo incontrato mol te  co lonne che venivano,  che andavano.   
 
D:  E mangiare? 
 
R:  I l  topo,  ho mangiato i l  topo.  Dopo ho t rovato una patata per  ter ra,  mi  sono 
abbassato a prender la  e  mi  ha dato un pugno,  qualcosa,  qua ho i l  segno,  uno 
del le  SS,  non mi  usc iva neanche sangue p iù .  Pesavo t renta ch i l i ,  neanche.   
 
D:  Tu se i  andato a prendere una patata? 
 
R:  Hanno seminato le  patate,  s i  passava per  i  campi .  Mi  ero so lo  abbassato 
per  prender la ,  perché era appena seminato,  le  tag l iano e le  met tono g iù .  Ho 
cercato d i  prender la ,  mi  è  ar r ivato un pugno propr io  qua,  mi  r icordo bene.  
Menomale che non mi  ha ammazzato,  non mi  ha ucc iso.   
 
D:  E la  s tor ia  de l  topo cos ’è? 
 
R:  La s tor ia  de l  topo,  la  not te  c i  s i  accampava o qua o là  per  ter ra .  Per  
for tuna io  ho t rovato un topo che era v ic ino a me,  l ’ho mangiato.  Cosa 
avrebbe fa t to  Le i? Mangiare a lber i ,  fog l ie ,  quel le  robe l ì .  Non s i  mangiava 
n iente p iù .   
 
D:  Non v i  davano n iente? 
 
R:  Niente,  no,  no.  
 
D:  E su l  t ren ino in  quant i  s ie te  ar r ivat i?  
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R:  Dicono quat t rocento v iv i .  E ’  scr i t to  tu t to  l ì .   
 
D:  Quando avete incontrato i  russ i  cos ’è  successo? 
 
R:  Incontrato i  russ i ,  per  pr ima roba c i  hanno pres i ,  c i  hanno cambiat i  i  
vest i t i .  Io  ero tu t to  marc io  d i  scabbia,  tu t to  marc io ,  f rad ic io ,  propr io  f rad ic io .  
P ieno d i  p idocchi .  Anche lu i ,  uguale.  Ci  hanno dato una famig l ia ,  c i  hanno 
por ta to i  vest i t i ,  ce l i  ho ancora d i  r icordo a casa.  Dopo ho t rovato una 
va l ig ia  con una pel l icc ia  dentro,  l ’ho por ta ta a casa anche quel la .  E ’  appesa 
anche quel la  là .  I  russ i  c i  hanno t ra t ta to  bene.  
 
D:  E ’  l ì  che hai  preso i l  tuo amico e l ’ha i  messo su l  carro? 
 
R:  Da l ì  l ’ho por ta to su l  carret to ,  non carro,  l ’ho t ra inato a mano a l l ’ospedale 
d i  Wi t tenberg Ut testadt ,  a l  …..  
 
D:  Per  8  ch i lometr i?  
 
R:  8  ch i lometr i ,  s ì .  Dopo ho saputo che sono 8 ch i lometr i ,  i l  g iorno che ho 
t rovato i l  paes ino,  quando s iamo andat i  v ia  ho v is to  che sono 8 ch i lometr i  
per  ar r ivare in  c i t tà .   
 
D:  Hai  lasc ia to i l  tuo amico in  ospedale? 
 
R:  I l  mio amico in  ospedale ins ieme,  è par t i to  pr ima d i  me.  Ormai  mi  
por tavano nel la  vasca da bagno,  mi  but tavano dentro perché era per  ch i  è  
ammalato,  perché ero tu t to  marc io .  Ero peggio d i  lu i  dopo,  peggio d i  Pr imas.  
Dopo,  un bel  g iorno s i  dava la  minest ra in  ospedale.  Sono arr ivato dopo e ho 
t rovato che mangiava la  minest ra,  anche la  mia minest ra quel lo  là .  Sarà 
anche così ,  ma in  ogni  modo… Tut to  quel lo  fa t to ,  perché sarebbe morto 
anche lu i .  Pr imas,  era lu i  che mi  mangiava la  minest ra anche dopo.  Perché 
se io  lo  lasc iavo là… Dopo sono andato a t rovar lo  io  a  Capo d ’ Is t r ia ,  mica 
lu i .  Perché lu i  c redeva che foss i  mor to,  perché s tavo mal iss imo.  Invece è 
r imasto d i  sasso quando mi  ha v is to .   
 
D:  L ì  in  ospedale quanto tempo se i  r imasto? 
 
R:  E ’  qua tu t to .  
 
D:  Quanto tempo se i  r imasto in  ospedale? 
 
R:  I l  10.5.1945 sono ent rato,  usc i to  i l  30.06.1945.  
 
D:  Quest ’ospedale era gest i to  da ch i ,  da i  russ i?  
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R: Era gest i to  da i  russ i ,  ma erano medic i  tedeschi ,  c ’era anche un medico 
che s i  ch iamava Rossi ,  i ta l iano e lavorava anche lu i  per  no i .  Abbiamo t rovato 
anche s ignore,  s ignor ine,  ex depor ta te d i  Auschwitz .  L ì  ho conosc iuto Pi tar  
Mar ia ,  era d i  Gor iz ia .  Dopo c ’era un ’a l t ra  d i  Gor iz ia ,  pur t roppo è mor ta l ì ,  era 
una bambina ancora,  è  mor ta propr io  ne l l ’ospedale.  Io  sono andato a 
guardar la ,  …. ,  addio,  v iene f reddo.  Mor ta propr io  ne l l ’ospedale in  un modo 
propr io… E Pi tar  Mar ia  è mor ta subi to  dopo a casa.   
 
D:  Quando t i  hanno lasc ia to andare da l l ’ospedale cosa hai  fa t to? 
 
R:  Cosa ho fa t to? Sono s tato ancora f ino a l  g iorno d i  Sant ’Anna a l  mese d i  
g iugno,  sono s tato a Dresda a p ied i ,  tu t to  a  p ied i .  Dopo c i  hanno car icat i  a  
un campo d i  smistamento,  c i  hanno por ta t i  in  I ta l ia .  A l lora su l  conf ine s iamo 
passat i  sot to  g l i  amer icani .  Sot to  g l i  amer icani  un po ’  co l  t reno,  un po ’  con i  
camion sono r i tornato a casa.  Ero uno degl i  u l t imi  io .  
 
D:  Che percorso hai  fa t to  per  r ient rare in  I ta l ia? 
 
R:  Brennero,  dopo dal  Brennero s iamo venut i  per  Udine.  
 
D:  V i  hanno fermato a Bolzano? 
 
R:  Sì ,  hanno fa t to  una d is in festaz ione … Non so che nome s i  ch iamava 
quel lo  là .  In  zona aust r iaca ancora.  Ci  hanno fa t to  pu l i re .   
 
D:  In  zona aust r iaca v i  hanno fermato? 
 
R:  Sì .  
 
D:  E in  I ta l ia  dove v i  hanno fermato? 
 
R:  Nessun posto.  C’erano i  pret i  che par lavano male de i  russ i ,  g ià  quel la  
vo l ta  par lavano male de i  russ i .  
 
D:  Sono venut i  su i  pret i  a  prender t i?  
 
R:  Erano l ì  dove s i  passava i l  conf ine de l l ’Aust r ia ,  erano l ì ,  par lavano.  
 
D:  Questo v iaggio l ’ha i  fa t to  in  t reno? 
 
R:  F ino a l  conf ine in  Aust r ia ,  dopo in  camion mi  pare.  Non sono propr io  
tanto… Dopo i l  t reno abbiamo preso,  e  uno,  un ex depor ta to,  forse non ex 
depor ta to da i  campi ,  era fermo l ì ,  ar r iva i l  t reno e lo  ucc ide,  era un carn ico.  
Roba da non credere.  Anche quel lo .  
 
D:  Tu se i  ar r ivato a casa a Udine? 
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R: I l  g iorno d i  Sant ’Anna a Udine e vo levano che pagass i  i l  b ig l ie t to  de l  t ram.  
Sono arr ivato a Tr ices imo e c ’era tu t ta  la  gente a guardare come se fosse 
arr ivato ch issà cosa,  perché ero i l  f ig l io  un ico,  g iocavo a ca lc io ,  ero un po’… 
 
D:  Quand’è i l  g iorno d i  Sant ’Anna? 
 
R:  I l  mese d i  lug l io ,  quel  g iorno sono arr ivato io .  Ero t ra  g l i  u l t imi ,  tu t t i  erano 
r ient ra t i  ormai ,  come quel l i  d i  Mauthausen,  subi to  dopo erano a casa,  invece 
io… 
 
D:  Durante la  tua depor taz ione,  qu ind i  a  Dachau,  a  Buchenwald,  a  
Langenste in ,  negl i  a l t r i  campi ,  se i  mai  s ta to puni to  tu? 
 
R:  Puni to? No,  non sono mai  s ta to puni to .  
 
D:  Hai  v is to  az ion i  v io lente? 
 
R:  Conbel l i  Luca,  pur t roppo.  S i  era bastonat i  sempre,  ent rando nei  tunnel  
de l le  ga l ler ie  c ’era un bastardo…  
 


